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ma specifica del Romano Pontefice, 
«sull’interpretazione autentica delle 
leggi della Chiesa (…) un tempo li-
mitata ai soli atti amministrativi» (p. 
138).

Alla succinta descrizione degli 
Organismi di Giustizia (Penitenzie-
ria Apostolica; Segnatura Apostolica; 
Rota Romana, pp. 139-144) segue «il 
campo in cui sono state apportate le 
maggiori novità» costituite dall’in-
gresso degli Organismi Economici 
(Consiglio per l’Economia; Segrete-
ria per l’Economia; l’Amministrazio-
ne del Patrimonio della Sede Aposto-
lica; Ufficio del Revisore Generale; 
la Commissione di Materie Riservate 
e Comitato per gli Investimenti), con 
i quali Francesco «crea un quadro 
normativo decisamente nuovo rispet-
to alla Pastor Bonus» (pp. 145-146). 
Con analogo metodo ricostruttivo 
vengono proposti al lettore gli ap-
parati burocratici restanti, composti 
dagli Uffici (prefettura della Casa 
Pontificia; Ufficio delle Celebrazioni 
Liturgiche del Sommo Pontefice; Ca-
merlengo di Santa Romana Chiesa, 
pp. 153-155), nonché i princìpi a go-
verno dell’Avvocatura presso la Rota 
Romana (pp. 155-156) e le Istituzioni 
Collegate con la Santa Sede (pp. 156-
158), per chiudere il quadro con la 
norma transitoria ex art. 250 P.E.

Data la complessità del materiale 
normativo trattato, la sua esposizione 
sintetica ma ricca di spunti ricostrut-
tivi, collegamenti e rinvii storici, an-
che comparati con la pregressa nor-
mativa apostolica, il libro costituisce 

una sfida vinta con successo. Propo-
nendosi infatti gli Autori di pubblica-
re uno studio completo con lo scopo 
di sussidio informativo non selettivo 
ma, al contrario, rivolto ad un udi-
torio di lettori allargato ai canonisti, 
agli studenti o ai semplici osservato-
ri incuriositi dalle grandi trasforma-
zioni in atto in questo torno storico 
nell’Ordinamento giuridico vaticano, 
lo stile lineare, di immediata com-
prensione, l’argomentazione tematica 
non appesantita da rilievi dogmatici o 
da diatribe dottrinali, l’impostazione 
eminentemente pragmatica dei pro-
cessi logici espositivi rendono questo 
libro uno strumento di chiaro pregio 
scientifico e di efficace divulgazione.

Fabio Vecchi

CARLO FANTAPPIÈ, Metamorfosi della 
sinodalità. Dal Vaticano II a papa 
Francesco, Marcianum Press, Vene-
zia, 2023, pp. 117. 

Da dove viene e dove va la sino-
dalità di Papa Francesco? Questa è la 
presentazione sintetica riportata sulla 
quarta di copertina del libro del pro-
fessor Carlo Fantappié che riassume 
i due aspetti essenziali del saggio: in 
primis, dare uno sguardo al passato 
della nozione di sinodalità, ormai uti-
lizzata in ogni circostanza nella Chie-
sa cattolica, e in secundis, valutare 
come stanno cambiando i principi 
organizzativi della società ecclesia-
le. Questo spiega il titolo dell’ope-
ra. L’autore illustra l’evoluzione del 
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concetto di sinodalità, descrivendo le 
sue metamorfosi, termine che evoca 
l’idea di cambiamento, evoluzione, 
mutazione e trasformazione.

Questo libro si distingue dai mol-
ti studi che hanno affrontato questo 
tema. È il lavoro di uno storico che 
studia una parte della storia recente 
della Chiesa, ovviamente quella delle 
idee, a partire dal Concilio Vaticano 
II che, senza usare il termine sinoda-
lità, si è limitato ad auspicare «che la 
veneranda istituzione dei sinodi e dei 
concili riprenda nuovo vigore, al fine 
di provvedere più adeguatamente e 
più efficacemente all’incremento del-
la fede ed alla tutela della disciplina 
nelle varie Chiese, secondo le mutate 
circostanze de tempi» (CD, 36). Che 
cosa è accaduto, nel frattempo, tra 
questa dichiarazione, tutto sommato 
abbastanza vaga, e il pontificato di 
papa Francesco, dove i testi e i di-
scorsi affermano che la Chiesa è tutta 
sinodale?

La prima parte analizza il perio-
do che va dal Concilio Vaticano II al 
1977. Il Concilio, dice l’autore, non 
aveva intenzione di creare concet-
ti nuovi. Si è accontentato di usare 
sostantivi concreti come «collegio» 
o «sinodo», ma ha comunque creato 
premesse implicite di nozioni «che, 
nel corso dei decenni seguenti, alla 
luce dei mutamenti della coscienza 
ecclesiale e delle trasformazioni cul-
turali e politiche del mondo contem-
poraneo, hanno stimolato la rilettura 
dei suoi testi in una chiave che sarà 
poi definita sinodale» (p. 16). Queste 

premesse hanno favorito la celebra-
zioni di sinodi nazionali che vengo-
no presentati come un’attuazione del 
pensiero conciliare. Si tratta delle 
esperienze tedesche, svizzere e olan-
desi, che l’autore collega ai dibattiti, 
nei quali Rahner ebbe un ruolo di pri-
mo piano, sul rapporto tra Chiesa e 
democrazia.

Questo periodo si presenta come 
una doppia fase di sviluppo teologico 
e canonico della nozione di sinodali-
tà. Per l’autore, la prima è soprattut-
to francofona grazie al «contributo 
di prim’ordine» (p. 24) degli eccle-
siologi Yves Congar – a cui il dirit-
to canonico, in generale, è debito-
re- unitamente a Emmanuel Lanne e 
Hervé-Marie Legrand. Legrand, dice 
Fantappié, è stato determinante nella 
graduale separazione dei due concet-
ti di collegialità e sinodalità, specie 
attraverso la sua enfasi sullo status 
delle Chiese particolari come Chiese 
soggetto. La seconda elaborazione, 
in campo canonico, è illustrata dalla 
descrizione del pensiero di tre cano-
nisti tedeschi e svizzeri, Neumann, 
Aymans ma soprattutto Corecco, che 
presenta «la prima notevole e orga-
nica sistemazione dottrinale della 
sinodalità» (p. 31), come pure l’ame-
ricano A. Coriden. Si accenna breve-
mente, anche ai canonisti italiani e 
spagnoli.

L’Autore rileva una battuta d’ar-
resto nel 1978, che si protrae fino 
al 1993, riconducibile al ruolo delle 
riflessioni dottrinali che sviluppano 
i precedenti tentativi di sistematizza-
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zione, soprattutto quello di Corecco. 
Compare un desiderio di differen-
ziare «anche terminologicamente i 
tre profili di sinodalità, collegialità 
e corresponsabilità in relazione alla 
loro concezione ecclesiologica (com-
munio fidelium/communio Ecclesia-
rum) oppure in relazione ai diversi 
sacramenti e alla diversa natura del 
sacerdozio comune o ministeriale» 
(p 36). Inizia un periodo di ricerca di 
uno spazio e di un’identità propri del-
la nozione di sinodalità che chiama la 
«nuova sinodalità» e che sarà oggetto 
di riflessione nel terzo capitolo.

Per descriverne la comparsa, 
l’autore mette in evidenza il contri-
buto di Bernard Frank, un canonista 
ecclesiastico francese, riteniamo an-
cor oggi poco conosciuto nel mondo 
canonico, che invece l’autore con-
sidera di notevole importanza. Fan-
tappié ravvisa in questo articolo un 
esempio del consolidamento di una 
differenza di impostazione del con-
cetto che si verifica nella distinzione 
tra la visione della scuola di Mona-
co, secondo la quale il cuore della 
sinodalità nasce dalle relazioni tra le 
Chiese particolari e i vescovi che le 
rappresentano, e quella della scuola 
teologica francese che, invece, ritiene 
che la sinodalità riguardi le relazio-
ni e i legami interni che coinvolgono 
tutti i fedeli di una Chiesa particolare. 
Questo suggerirebbe un passaggio, 
confermato dall’attuale concezione 
del pontificato di Francesco, dal con-
cetto di sinodalità tradotto in istituti e 
pratiche giuridiche a quello di spirito, 

un modo di vivere nella Chiesa par-
ticolare.

In questo contesto, Fantappié fa 
riferimento al VII Congresso di di-
ritto canonico della Consociatio in-
ternationalis studio iuris canonici 
promovendo organizzato a Parigi nel 
1990. Segno che per lui la sinodalità 
è ancora un «concetto fluido» misto a 
quello di collegialità e che i dibattiti 
hanno avuto come oggetto la ricerca 
della natura di istituzioni specifiche e 
della loro storia. Inoltre, dai due vo-
lumi di conferenze e dibattiti pubbli-
cati, l’autore riprende solo due con-
tributi che, a suo parere, sono impor-
tanti per la definizione del concetto 
di sinodalità, quello di Aymans e poi 
quello di Chanteraine. Nel contributo 
di Chanteraine intravede una prospet-
tiva, che non sarà accolta né discus-
sa dalla dottrina negli anni a seguire, 
che mette in relazione la sinodalità 
come manifestazione del sacerdozio 
comune dei fedeli e il sensus fidei. 
Questo legame doveva indubbiamen-
te essere vissuto nella sinodalità che 
si sviluppava nelle Chiese locali – il 
che spiega, ad esempio, l’evoluzione 
dottrinale rilevata da C. Fantappié 
negli scritti dell’autore di questa re-
censione – accompagnata da concetti 
teologici come quelli che ritrova nei 
canadesi Tillard e Routhier e in una 
riflessione parallela in termini socio-
logici.

Fantappié individua nel primo de-
cennio del terzo millennio un ulterio-
re periodo di riflessione, 2001-2018, 
fatto di sintesi sistematiche teologi-
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che e canoniche, da cui emerge che 
la sinodalità assume un suo posto 
specifico, con un contenuto più am-
pio rispetto al concetto di collegiali-
tà, sottolineando la relazione fraterna 
di tutti i fedeli nella comunione della 
Chiesa. Queste sintesi sono presenta-
te nel testo, per lo meno quelle degli 
autori che Fantappié considera più 
rappresentativi, e sono raggruppate 
sotto forma di ipotesi di sistemazio-
ne delle diverse teorie in tre modelli 
– funzionale, unitario e plurale – che 
integrano in modo diverso il rappor-
to tra sinodalità, collegialità e corre-
sponsabilità. 

La pubblicazione nel 2018 del 
lungo documento della Commissione 
teologica internazionale («La sino-
dalità nella vita e nella missione della 
Chiesa») che, in mezzo alle divisio-
ni della dottrina precedente, opta per 
una concezione della sinodalità, chiu-
de questo lungo periodo. Se la comu-
nione è un modus essendi della Chie-
sa, la sinodalità è il suo modus viven-
di et operandi. Si distingue quindi tra 
la sinodalità come stile particolare di 
vita e di missione della Chiesa, un in-
sieme di strutture e processi di parte-
cipazione, e la celebrazione di eventi 
convocati e riconosciuti dall’autorità 
competente.

Il capitolo finale affronta la que-
stione della «svolta sinodale» di 
Papa Francesco, la sua concezione di 
«Chiesa sinodale», con l’obiettivo di 
esporne i limiti. L’autore individua 
tre fonti del pensiero di Francesco 
sulla sinodalità: l’Evangelii gaudium 

contiene i presupposti ecclesiologici 
del concetto, in particolare la nozio-
ne di sensus fidei del Popolo di Dio; 
la decisione di consultare i fedeli in 
preparazione alla celebrazione dei 
Sinodi dei Vescovi; e il discorso pro-
nunciato in occasione della celebra-
zione del cinquantesimo anniversario 
della creazione del Sinodo dei Vesco-
vi nel 2015, che è indubbiamente una 
dichiarazione teorica del pensiero pa-
pale. 

Lo storico, anche se il periodo di 
osservazione è breve, studia la rice-
zione di questo concetto di sinodalità 
secondo Francesco, raggruppandolo 
in diverse tipologie a partire da una 
dimensione onnicomprensiva secon-
do la quale «tutto nella Chiesa diven-
ta... manifestazione della sinodalità», 
per passare al legame fatto da teolo-
gi e storici tra la nozione di Chiesa 
sinodale e la tradizione conciliarista 
dei concili di Costanza e Basilea, fino 
allo sviluppo della democratizzazio-
ne della Chiesa e infine, per alcuni 
autori, ai tentativi di sistematizza-
zione pratica dell’idea sinodale e alle 
proposte di riforme strutturali (pp. 
69-75).

Il tentativo dell’Autore di tipizza-
re la ricezione del concetto di sino-
dalità di Papa Francesco lo conduce 
nel campo della valutazione. Presenta 
«gli aspetti problematici della nuova 
sinodalità» (pp. 75-95), che riassu-
me in cinque rischi che riguardano la 
possibile reinterpretazione della fun-
zione del ministero dei chierici e dei 
laici, della collegialità dei vescovi e 
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del ministero petrino, il ricorso a una 
visione idealizzata della sinodalità 
che cancellerebbe le asperità dovute 
alle circostanze storiche e alle condi-
zioni in cui vive la Chiesa, il concet-
to di sinodalità e le strutture offerte 
dall’organizzazione della Chiesa per-
ché, dice l’autore, il concetto di sino-
dalità non può essere una realtà vaga, 
la preminenza del modello sociologi-
co piuttosto che teologico-canonico 
del processo sinodale e la dipendenza 
del compimento della missione della 
Chiesa dallo sviluppo di procedure 
di ascolto e di dialogo. Quest’ultimo 
rischio vuole fugare un’ambiguità so-
stanziale che così si riassume: «men-
tre la sinodalità viene finalizzata a 
meglio realizzare la missione della 
Chiesa nel mondo, la missione della 
Chiesa è finalizzata alla realizzazione 
della sinodalità» (p. 94).

Questo libro, scritto in una pro-
spettiva storica che, per quanto sap-
piamo, è del tutto originale, si affian-
ca ai numerosi studi che affrontano la 
questione della sinodalità, in partico-
lare a quelli che cercano di compren-
dere la novità del concetto espresso 
da Papa Francesco. Fantappié mostra 
in modo convincente che il pontifi-
cato di Francesco è un momento de-
cisivo nella metamorfosi di questo 
concetto. Potranno dimostrarlo altre 
considerazioni e studi che si aggiun-
geranno a questo libro, ad esempio 
quelli riguardanti il posto che occupa 
la collegialità nella nuova costituzio-
ne apostolica Praedicate Evange-
lium, la natura del Consiglio di (non 

dei) Cardinali creato da Francesco, il 
significato di alcune espressioni uti-
lizzate dal Papa stesso, che devono 
essere spiegate, come «collegialità 
sinodale»; infine, l’analisi delle pro-
cedure concrete di governo o di coin-
volgimento dei fedeli, o il rapporto 
tra la Curia romana e le Chiese parti-
colari, che non sempre corrispondono 
alle dichiarazioni papali.

Sarebbe interessante verificare 
quanto detto riprendendo le esperien-
ze concrete di sinodalità, citate nel 
libro, all’interno delle Chiese parti-
colari. In Francia, ad esempio, a par-
tire dalla fine del Concilio, le diocesi 
hanno organizzato sinodi diocesani – 
a dire il vero poco studiati – che sono 
sembrati luoghi naturali per sviluppa-
re la partecipazione dei fedeli al loro 
sacerdozio comune, vissuta e, in un 
certo senso, teorizzata in una teologia 
pratica promossa dai movimenti di 
Azione cattolica, che hanno ripreso 
dalla società secolare i metodi di ela-
borazione dei testi delle direttive mis-
sionarie che dovevano poi ispirare la 
vita delle diocesi. Alcuni di questi si-
nodi diocesani sono stati un fallimen-
to perché, per il ruolo del vescovo 
come legislatore nel sinodo, non sono 
stati percepiti come sufficientemente 
democratici. Altri sono stati celebrati 
in una certa ambiguità.

Infine, ci sarà molto da lavora-
re sulle questioni aperte derivanti 
dall’esposizione dei rischi della sino-
dalità, che sono riportati nel libro. La 
più importante è il ruolo assegnato al 
ministero gerarchico nell’organizza-
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zione della Chiesa. Il Codice di dirit-
to canonico organizza l’esercizio del-
la sinodalità in modo da mantenere 
l’unità e la comunione della Chiesa, 
e quindi sviluppa i doveri e i diritti 
dei titolari degli uffici di capitalità. 
Il Codice promulgato nel 1983 può 
essere applicato con riferimento alla 
direzione che la «nuova sinodalità» 
di Francesco intende dare alla Chie-
sa, ma molti concetti sono contenuti 
in testi pubblicati successivamente 
al Codice e hanno ispirato iniziative 
sinodali che si aggiungono alle isti-
tuzioni che sono nel Codice. È senza 
dubbio nella ricerca di un’attuazione 
statutaria accettata dall’autorità com-
petente, con l’ausilio di procedure 
concrete che rispondano alle circo-
stanze particolari delle culture così 
diverse all’interno della Chiesa, che 
la Chiesa accompagnerà un’opera-
zione che mette in gioco la propria 
identità, sia rispetto a sé stessa che 
nei suoi rapporti ecumenici, come 
ha mostrato, senza che ne siano stati 
esclusi i rischi, il Cammino sinodale 
delle diocesi tedesche.

Patrick Valdrini

ALESSANDRO NEGRI, Radicalizzazione 
religiosa e de-radicalizzazione laica. 
Sfide giuridiche per l’ordinamento 
democratico, Carocci, Roma, 2023, 
pp. 187. 

«Il valore supremo della dignità 
umana rappresenta sempre ciò che 
deve orientare l’intero agire dell’or-

dinamento, anche a fronte di sfide 
nuove e apparentemente inaffronta-
bili con gli strumenti classici messi a 
disposizione del legislatore»: questo 
pare essere, in estrema sintesi, il cuo-
re pulsante della posizione scientifica 
di cui Alessandro Negri è alfiere, tesi 
compiutamente maturata nella mo-
nografia Radicalizzazione religiosa e 
de-radicalizzazione laica. Sfide giu-
ridiche per l’ordinamento democrati-
co (Roma: Carocci, 2022). 

Un sottotitolo eloquente, perché 
in grado di esprimere il respiro co-
stituzionale che permea l’opera, fer-
tile humus per la formulazione di una 
prima domanda di ricerca, che reca 
immediati precipitati nel campo del 
diritto ecclesiastico della contempo-
raneità: quanto spazio sia ricavabile 
per utilizzare l’interesse collettivo 
alla sicurezza come «limite concreto 
all’esercizio di diritti fondamentali» 
(p. 43), e della libertà religiosa in 
ispecie, senza sfigurare la cifra de-
mocratica che connota il volto della 
Repubblica italiana.  

A tal proposito, sin dalle pagine 
iniziali, l’Autore prospetta il conflitto 
tra esercizio dei diritti e delle libertà 
costituzionali e le istanze securitarie 
(nell’accezione di sicurezza dei dirit-
ti) secondo un «rapporto circolare» 
(p. 44): l’esercizio di diritti e libertà, 
infatti, può essere certamente limitato 
in nome della sicurezza di tutti; ma 
la sicurezza, a sua volta, può limitare 
diritti e libertà soltanto al fine di sal-
vaguardarne maggiormente il legitti-
mo esercizio (p. 44). 


